
   
   

Cooperazione transfrontaliera INTERREG Italia / Francia 

 
  

Contesto storico 
 
 
 
Il Programma ALCOTRA 2007-2013 
Nell'ambito dell'Obiettivo Cooperazione Territoriale 2007 - 2013 la Commissione europea ha 
approvato, con Decisione C(2007) 5716 del 29.11.2007, il Programma operativo Alcotra (Alpi Latine 
Cooperazione Transfrontaliera) che è il quarto programma di cooperazione transfrontaliera lungo la 
frontiera continentale tra l'Italia e la Francia.  
Questo programma si caratterizza in particolare per l'impulso di nuove strategie territoriali che si 
traducono in tre tipologie di progetti (progetti singoli, piani integrati transfrontalieri, progetti strategici) 
rispondenti ognuna a bisogni specifici del territorio sia a livello locale, sia su più vasta scala. 
Il progetto Renerfor si inserisce in questo programma. 
 
Territori interessati  

- la Regione Autonoma Valle d'Aosta;  
- le Province di Torino e di Cuneo;  
- la Provincia di Imperia;  
- i Dipartimenti della Savoie e dell'Haute-Savoie (Regione Rhône-Alpes);  
- i Dipartimenti delle Hautes-Alpes, delle Alpes-de-Haute-Provence e delle Alpes-Maritimes 

(Regione Provence-Alpes-Côte d'Azur) 
 
Assi di intervento  
Obiettivo generale di Alcotra è quello di migliorare la qualità della vita delle popolazioni e lo sviluppo 
sostenibile dei sistemi economici e territoriali transfrontalieri attraverso la cooperazione in ambito 
sociale, economico, ambientale e culturale. 
La strategia del programma si concretizza attraverso tre Assi prioritari articolati in diverse misure 
d'attuazione: 
Asse 1 - Sviluppo e innovazione 
Misura 1.1 Sistemi produttivi  
Misura 1.2 Economie rurali 
Misura 1.3 Turismo 
Asse 2 - Protezione e gestione del territorio  
Misura 2.1 Risorse del territorio  
Misura 2.2 Prevenzione dei rischi 
Asse 3 - Qualità della vita  
Misura 3.1 Servizi sociosanitari  
Misura 3.2 Trasporti  
Misura 3.3 Cultura  
Misura 3.4 Istruzione, formazione e lavoro 
 



 
Aree interessate dal Programma Alcotra 

 

 
 

 
Progetto Renerfor 

 
Background  

 
In linea con uno degli obiettivi centrali dell’Unione Europea, il progetto si pone l'obiettivo di 
migliorare le capacità di intervento per quanto riguarda lo sviluppo e l’utilizzo delle fonti rinnovabili, 
importanti non solo perché pulite e quindi fondamentali per la riduzione dell’inquinamento, ma 
anche sostenibili (perché rinnovabili e tese a migliorare le prospettive economiche e sociali delle 
popolazioni che abitano i territori coinvolti).  
L’esigenza che ha spinto i partner a predisporre il progetto è quella di un confronto con altre realtà e 
l’attuazione non di singoli interventi, ma di un insieme coordinato di azioni su un territorio più vasto.  

 
 

 
 
 



Obiettivi 
 
Obiettivo generale del progetto è quello di offrire ai partners, attraverso lo scambio di esperienze e 
l'attuazione di iniziative pilota, modelli e strumenti per migliorare la politica locale di sviluppo e di 
cooperazione. 
 

 
Sintesi del progetto 

 
Il progetto prevede, dopo una prima fase di analisi e ricerca di “buone pratiche” e la realizzazione di 
workshop e visite-studio per lo scambio di esperienze tra i partner, la predisposizione e l’attuazione di 
iniziative che hanno lo scopo di armonizzare gli sforzi al fine di promuovere la collaborazione per lo 
sviluppo delle fonti di energia rinnovabili nei territori designati, il risparmio energetico e la riduzione delle 
emissioni di gas ad effetto serra.  
 

 
Descrizione dei lavori 

Il Progetto prevede la realizzazione delle seguenti azioni: 
- Attività 1: delineamento della situazione attuale e scelta di una strategia efficace ai fini del 

raggiungimento degli obiettivi preposti (assegnazione delle competenze e dei ruoli degli attori 
coinvolti, studi nell’ambito energetico, applicazione dei principi dell’Unione Europea su scala 
locale) 

- Attività 2: filiera legno-energia (studi, confronti e sperimentazione per la pianificazione di filiere con 
attenzione all’integrazione di aspetti forestali, ambientali ed energetici)  

- Attività 3: produzione idroelettrica (razionalizzazione energetica) 
- Attività 4: attività finalizzate alla diffusione delle informazioni e della divulgazione del progetto e 

delle iniziative (organizzazione di eventi pubblici, pubblicazione di materiali informativi, 
partecipazione a tavoli di lavoro in occasione dei quali ci si possa confrontare sulle iniziative e sui 
risultati ottenuti) 

- Attività 5: gestione del progetto (messa a punto del progetto, aspetti di segreteria e 
amministrazione e sostegno all’attuazione del progetto) 

 

 
Consorzio dei partners 

 
ITALIA 

 
- Capofila: Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 

Montana e Foreste- Settore Politiche Forestali in collaborazione con la Direzione Ambiente 
- Regione Liguria (Dipartimento Ambiente) 
- Provincia di Torino 
- Provincia di Cuneo (Risorse naturali/Servizio Energia) 
- Regione Autonoma Valle d’Aosta (Direzione Foreste e Infrastrutture) 
- Regione Autonoma Valle d’Aosta (Direzione Energia) 
- Regione Autonoma Valle d’Aosta (Servizio Gestione Demanio e Risorse Idriche) 

 
FRANCIA 

 
- Region Rhône-Alpes (Direction de l’Environnement et de l’Energie) 
- Conseil General de la Savoie 
- Prefecture de la Region Paca (Dreal Paca) 

 

 
 



Budget 
 

Costo totale del progetto € 6.448.043 
di cui € 1.526.890 di parte piemontese 

 

 
Durata 

 
3 anni 

dal 01/03/2010 al 28/02/2013 
 

 
 

Il ruolo della Regione Piemonte 
 

 
L’intervento della Regione in quanto soggetto capofila è finalizzato alla realizzazione dei seguenti 
interventi: 

• Redazione del quadro delle conoscenze e delle competenze in materia di energie rinnovabili 
limitatamente ai territori designati 

• Armonizzazione dell’azione dei partners 
• Definizione di strategie per attuare, a livello locale, gli obiettivi proposti dall’Unione Europea ed 

implementare le sue politiche nell’ambito del risparmio energetico. 
• Aggiornamento del bilancio energetico della Provincia per il 2009 
• Definizione e messa in opera di un modello territoriale per la pianificazione locale dell’energia a 

catena corta che metta a confronto la disponibilità con il reale fabbisogno., 
• Attività territoriali di sostegno agli Enti locali, per la formazione professionale e la definizione di 

scenari potenziali ed effetttivi. 
• Coordinamento delle attività nell’ambito dell’idroelettrico e per una sua pianificazione strategica. 

 

 
Riferimenti 

 
Marco Corgnati 

Tel. 011/432.3968 
marco.corgnati@regione.piemonte.it 

 
Filippo Baretti 

Tel. 011/4323476 
filippo.baretti@regione.piemonte.it 

 
 


